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Balneum Christi
da Gerusalemme all’Italia
di Francesco Foschino

Gli ordini religiosi sovente costruivano in Oc-
cidente luoghi di culto che richiamavano 
nelle architetture e nelle dedicazioni luoghi 
presenti in Terra Santa, specie se erano lì in-

sediati. Se il Santo Sepolcro è probabilmente il luogo di 
culto maggiormente replicato, erano onorati della stessa 
sorte anche molti altri luoghi; fra questi la piccola chie-
sa di Santa Maria presso il Balneum Christi, a Gerusa-
lemme, laddove si riteneva che il bambin Gesù avesse 
fatto il primo bagnetto.

Il Balneum Christi a Gerusalemme

Il Monte del Tempio di Gerusalemme (oggi noto anche 
come Spianata delle Moschee) è un’altura naturale nella 
città, sul cui perimetro nei secoli si sono innalzate possenti 
mura con la duplice funzione di donare al monte una for-
ma regolare e di fornire un solido basamento alle costru-
zioni sul Monte. Alla sommità di questo sorgeva l’edificio 
sacro per eccellenza nella religione ebraica: il Tempio di 
Salomone, distrutto da Tito nel 70 d.C.. Gli ebrei anco-
ra oggi venerano il lato occidentale del Monte, in italiano 
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noto come “muro del pianto”, in luogo del tempio origina-
le non più esistente.

A partire dal 638 d.C., con la conquista araba della città, 
il Monte del Tempio, ritenuto il luogo da cui Maometto 
ascese al cielo, visse numerose modifi che (fi g.1). Vi furono 
edifi cate due moschee, la prima ottagonale e in posizione 
centrale, su cui si innesta la celebre Cupola della roccia, e 
la moschea di Al-Aqsa lungo il muro meridionale. Nell’e-
stremo angolo sud-orientale la tradizione islamica colloca-
va il luogo della nascita di Gesù, dai musulmani considera-
to un profeta, narrata nel Corano [3:46]. In questo luogo 
vi era una moschea sotterranea dove si riteneva vi fosse la 
culla di Gesù, e vi sorgeva una oratorio (mihrab) dedicato 
a Maria, madre di Gesù.

Dopo il 1099, anno della conquista cristiana di Gerusa-
lemme, le due moschee principali furono ridenominate: 
la cupola della roccia divenne la chiesa del “Templum Do-
mini” e quella di Al Aqsa fu chiamata Tempio di Salomo-
ne, e divenne il quartier generale dei Cavalieri del Tempio, 
ossia i Templari.

Nonostante i cristiani collochino a Betlemme la na-
tività di Cristo, la moschea sotterranea che conteneva la 
sacra culla a Gerusalemme mantenne la sua sacralità. Vi 
si identifi carono altre due reliquie, il letto di Maria e la 
vasca del primo bagnetto del bambin Gesù, e fu pertanto 
usualmente denominata Balneum Christi, Bagno di Cri-
sto; l’oratorio dedicato a Maria mantenne la dedicazione 
alla Vergine ma naturalmente si cristianizzò diventando la 
chiesa di Santa Maria, situata presso la Culla o il Bagno di 
Cristo [Boas 2001] [Pringle 2007].

I pellegrini visitano Santa Maria al Balneum a Geru-
salemme

Le prime testimonianze di questo luogo naturalmente 
sono arabe. Ibn’Abd Rabbih nel 913 e Al Mukkaddasi 
nel 985 parlano dell’esistenza nell’angolo sud orientale 
del Monte del Tempio di un Oratorio dedicato a Maria, 
ma non menzionano reliquie correlate a Gesù. [La Stran-
ge 1890, pag.165] Il primo resoconto dettagliato è del 
persiano Naser-e Khusraw che nel 1047 scrive [pag.33]: 
«Adiacente al muro orientale, e quando avete raggiunto il 
muro meridionale, c’è una Moschea sotterranea, alla qua-
le si scende tramite molti gradini. (…) il soffi  tto è in pietra, 
supportato da colonne di marmo. Qui c’era la Culla di Gesù. 
La culla è in pietra, e abbastanza grande per un uomo per 
prostrarsi in preghiera. La culla è fi ssata al suolo, quindi non 
si può muovere. La Culla è dove Gesù fu posto durante la 
sua infanzia, e da dove conversò con la gente. La Culla stes-
sa, in questa Moschea, è diventato un oratorio (mihrab); e 
c’è anche sul lato orientale di questa Moschea l’Oratorio di 
Maria (…) Dicono che proprio dove oggi c’è questa Moschea 
sia nato Gesù. Su una colonna sono impressi due segni come 
se una persona vi si sia aggrappata con due dita; e dicono che 
Maria, presa dai dolori del travaglio, vi si aggrappò con una 
mano, lasciandovi questo segno».

A partire dalla conquista crociata, vi si aff acciano i pri-
mi pellegrini cristiani. Riportiamo gli originali in latino in 
bibliografi a e di seguito la traduzione in italiano. Il primo 
è Seawulf, a Gerusalemme nel 1102, a soli tre anni dalla 
conquista, che lo descrive così: «Nella spianata del Tem-
plum Domini, a sud abbiamo il Tempio di Salomone dalle 
sorprendenti proporzioni, e ad oriente rispetto a questo vi è 
un oracolo che conserva la culla di Cristo e il suo bagno e il 
letto della sua beata Madre».

Poco dopo, nel XII secolo un estensore anonimo e 
quindi Paolo Diacono citano la culla, il bagno e il letto. 
Nel 1172, Th eodericus di Wurzburg subito dopo aver de-
scritto il cosiddetto Tempio di Salomone, sede dei Tem-
plari, narra:«Da qui passando per una stradina stretta fr a 
il muro orientale della città e il giardino dei templari, si per-
viene ad una chiesa venerabile, che si denomina “al bagno” 
(ad balneum) o “alla mangiatoia” del Signore nostro Salva-
tore. Qui viene venerata la culla di Cristo nostro Signore, po-
sta in segno di rispetto sull’alta parete che guarda a oriente, 
sotto una fi nestra; a sud poi si vede sul pavimento una gran-
de conchiglia in pietra in cui si comprende che venisse lavato 
il Bambino; a nord vi è il letto di Nostra Signora, sul quale 
evidentemente si sdraiava mentre allattava il fi glio. Si scen-
dono circa cinquanta gradini per arrivare in questa chiesa 
che un tempo fu anche la dimora di San Simeone, in cui egli 
riposa in pace».

Si badi come la presenza a Gerusalemme di un luogo 
collegato alla nascita di Cristo sia totalmente incoerente 
con i Vangeli, ma risulti coerente con la tradizione musul-
mana. Nonostante ciò il luogo è venerato e diventa meta di 
pellegrinaggi cristiani. A mio parere è l’esistenza di questo 
luogo fi sico -e delle sue reliquie- a determinare la fortuna 
della relativa iconografi a della natività in cui non abbiamo 

Fig. 1 - Gerusalemme musulmana, da Karen Armstrong, Gerusalemme storia 
di una città, Mondadori 1999. In evidenza il Monte del Tempio.
Nella pagina precedente: Palermo, Cappella Palatina, nascita di Cristo. In 
evidenza il letto di Maria, la culla e il bagnetto del Bambino



38 MATHERA

l’usuale scena della Vergine e San Giuseppe in adorazione, 
cui siamo abituati, ma i tre elementi del Balneum Christi 
in posizione preminente: la culla, il letto con la Madonna, 
e la vasca (cfr. il seguente articolo di Giulia Perrino).

Balneum e Balneolum

L’assenza dell’episodio nei vangeli canonici, la sua inco-
erente ubicazione a Gerusalemme, la conquista araba del 
sito, il parto doloroso della Vergine (e non indolore come 
poi si riterrà) e la necessità per Cristo di un bagno dopo 
la nascita, quasi a far prevalere la natura umana su quella 
divina, contribuiranno al lento oblio del luogo e dell’epi-
sodio, almeno nella tradizione cristiana [Saletti 2016].

Lo stesso nome “Balneum Christi” traeva in inganno, 
poiché poteva essere facilmente confuso con l’unico ba-
gno di Cristo di cui si abbia traccia nei Vangeli: il batte-
simo di Cristo all’età di trenta anni, da parte di San Gio-
vanni Battista, lungo il fiume Giordano, ben lontano da 
Gerusalemme. In questo equivoco cadrà l’anonimo esten-
sore del manoscritto “Arundel 507”, datato fine XIII sec., 
quando descrivendo il Monte del Tempio, cita il nostro 
«Balneum Christi, ubi beatus Johannes Baptista dominus 
Iesum in flumine Iordanis baptizavit…» pur se ciò risulta-
va inconciliabile con la realtà geografica. 

Fu probabilmente per non indurre all’equivoco i pelle-

grini che spesso fu preferita a “Balneum” la forma dimi-
nutiva “Balneolum”, letteralmente: bagnetto. Fra i tanti, lo 
chiama così il domenicano Felix Fabri quando nel 1480 
si reca in Terra Santa. Prima, ne descrive l’episodio: «Do-
mino nato Joseph paravit juxta morem pro parvulo balne-
olum in urceo…» e subito dopo si rammarica perché pur 
dopo profonda ricerca, non trova il luogo del balneolum a 
Betlemme. Si era già persa memoria che la reliquia fosse a 
Gerusalemme.

In questa pianta del 1888 dove riportiamo la parte me-
ridionale del Monte del tempio (fig.2) è ben visibile la 
moschea di Al Aqsa innestata sul muro meridionale e 
quindi all’angolo fra i muri meridionale ed orientale, le 
“scale che scendono alla culla di Cristo”. Le scale sono 
ancora oggi esistenti, e conducono in una piccola stanza 
dove l’unica reliquia superstite è una vasca ancorata al 
suolo a forma di conchiglia addossata alla parete sud e 
sormontata da un mihrab (fig, 3): è quella che i cristiani 
ritenevano essere la vasca del Balneum Christi e che per 
la tradizione musulmana invece è la culla di Cristo. Non 
si ha traccia oggi delle altre reliquie.

Santa Maria al Balneo o al Balneolo da Gerusalemme 
all’Italia

La nostra piccola chiesa di Santa Maria, convertendo 
in chiesa l’oratorio islamico di Maria, rappresentava uno 

Fig. 2 - Pianta del Monte del Tempio disegnata dall’Ingegner Ermete Pierotti nel 1888, conservata presso la Eran Laor Cartographic Collection della Biblioteca 
Nazionale di Israele
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dei due edifi ci di culto cristiani del Monte del Tempio, il 
solo oltre al Templum Domini (oggi Cupola della Roc-

cia). Contigua al Templum Salomonis, quartier generale 
crociato, era meta di incessanti pellegrinaggi. Non è una 
coincidenza che in Europa, fra il XII e il XIII secolo, cioè 
in concomitanza con il Regno cristiano di Gerusalemme, 
furono fondate da parte di diversi ordini religiosi molte 
chiese che nella dedicazione si riferivano alla nostra Santa 
Maria al/del/presso il Balneum o Balneolum. Ne abbia-
mo identifi cate quasi venti nella sola Italia (molte altre ve 
ne sono in Francia), tutte costruite in quell’epoca e tutte 
come pertinenze di monasteri (fi g.4). Non di rado i topo-
nimi locali nei pressi hanno ripreso la dedicazione della 
chiesa: Bagnolo, Bagno, Bagni, Bagnuolo, Vagnolo, Rene 
di Vagnulo, Terre di Bagnolo, Monte di Bagnolo, Monte-
bagnolo e così via.

Poiché è poco noto che in Gerusalemme sia esistita una 
chiesa con questa dedicazione, e poiché l’episodio del 
Balneum Christi è precocemente caduto nell’oblio, colo-
ro che si sono interessati dell’origine del nome di queste 
chiese, e dei relativi toponimi, non hanno mai collegato 
correttamente la dedicazione di questi al Balneum Chri-
sti. Limitatamente all’Italia ne segnaliamo qui ubicazione 
e dedicazione, e forniamo qui, per la prima volta, la moti-
vazione della loro dedicazione.

Fig. 4 - La distribuzione delle chiese italiane che riprendono la dedicazione di S.Maria ad/de/in balneum o balneoulm (italianizzato in bagno o bagnolo).
Elaborazione grafi ca Sabrina Centonze e Francesco Foschino

Fig. 3 - Ciò che rimane dell’Oratorio di Maria e del Balneum Christi, oggi 
luogo di preghiera musulmano poco accessibile. La stanza ha dimensioni 
4,40 m per 7,40 m e vi si accede con una scalinata di 32 gradini. Il lato orien-
tale presenta tracce di due fi nestre murate. La volta è posticcia. La vasca sot-
to il mihrab ha decorazioni parzialmente consunte di una conchiglia ed ha 
dimensioni 1m x 1,60 m. Nel novembre 1999 nell’immediatezza del sito un 
distruttivo sventramento per i lavori di costruzione di una nuova moschea ha 
per sempre alterato l’area. Foto di Ritmeyer Archeological Design
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